GAOTI Luigi di Vincenzo  [03.12.1895 - 15.06.1918]  (argento)
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[1917-1918]

Scheda dell'Ufficio Notizie - Sotto sezione di Gubbio 
Cognome, nome e paternità Gaoti Luigi di Vincenzo

Classe di leva 18
Grado Caporale

Matricola N. 

Arma e Reggim. (21° Fanteria); XXVII Reparto d'Assalto

Compagnia 1a Sezione Bettica (4)
Dimora della Famiglia Gubbio città, Via Cantalmaggi N. 28

Congiunto che ha richiesto le notizie 

Notizie e ricerche: 
11.09.1917: Sottosezione di Perugia, ferita a fondo cieco al cuoio capelluto da scheggia di granata, Ospedale Viale Lombardia - Milano;

27.06.1918: Scritto a Perugia Ufficio Notizie. Morto.

1918, marzo 8

COMANDO 7° REGGIMENTO FANTERIA

Illustrissimo signor sindaco di Gubbio (Perugia)

Sua Eccellenza il comandante del VI Corpo d'Armata in data 18 dicembre 1917 ha promosso per merito di guerra al grado di aiutante di battaglia il caporal maggiore

GAOTI Luigi

di cotesto comune per la seguente motivazione:

"Graduato valoroso ed attivissimo, tre volte ferito, fu sempre di ottima guida e magnifico esempio ai propri dipendenti. Nel contrattacco del giorno 18 dicembre 1917 seppe col suo reparto rioccupare e mantenere un elemento di trincea in cui il nemico aveva fatto irruzione, dimostrando di possedere tutte le doti necessarie per ben comandate un plotone". Val Cesilla (5), 18 dicembre 1917

1918, aprile 14

Gigettino (Di don Luigi Rughi)

A Gubbio tutti lo chiamano così. Io non conosco il suo vero nome. E' figlio delle più umili classi sociali del nostro proletariato cittadino: lo si è visto, credo, prendere parte qualche volta anche a quelle dimostrazioni che venivano dette teppistiche contro coloro che venivano creduti i prepotenti, gli sfruttatori.

Lo vidi partire nel maggio 1915 per la guerra: oggi è aiutante di battaglia promosso per merito: ha i distintivi di tre ferite riportate nei combattimenti: appartiene ad un battaglione della morte (6).

L'incontrai ieri al Corso Garibaldi: fui ben lieto di salutare in lui uno dei nostri più valorosi soldati: l'invitai a prendere il caffè.

Mi narrò molte cose - ha un foglio di licenza straordinaria, quale premio dell'ultimo atto di valore compiuto.

Mi disse che era la prima volta che gli si faceva, a Gubbio, un atto di gentilezza per i suoi atti di valore. E con lui, tanti altri Eugubini, più e più volte decorati e feriti, erano passati inosservati. Sì, è purtroppo vero. Con ciò non intendo rimproverare  chicchesia. A Gubbio, come in tutte le città d'Italia, c'è della gente che fa molto per i nostri soldati: altri fanno poco: non mancano quelli che fanno un bel nulla. Il mondo è stato sempre così: coi buoni e coi mediocri ci sono stati sempre i cattivi. Ma questo Gigettino, al quale oggi devono dar del lei e fare il saluto anche coloro che a Gubbio sono chiamati i signori, che pare da ragazzo sia andato poco a scuola e non abbia potuto ricevere, in conseguenza, una educazione comme il fauto merita di essere ricordato, anche perché egli ha compreso una verità che ancora non è penetrata in certe teste che vengono dette istruite: che, cioè, la guerra è cosa barbara e deve essere abolita dalla faccia del mondo; che la pace è cosa bellissima e da tutti desiderata ardentemente e voluta, ma che oggi le cose sono arrivate a tal punto che per allontanare la guerra, che tutti detestiamo, non c'è che una sola via: fare quello che fa Gigettino, dire quello che dice Gigettino, e lui fa tutto il suo dovere di soldato: lui dice che le forze del nemico non prevarranno.

Ecco perché anch'io, proprio perché odio la guerra, proprio perché voglio la pace e proprio perché sono convinto che dall'attuale conflitto dei popoli sorgerà uno stato di cose che renderà impossibili altre guerre in avvenire, ancora una volta mi rallegro con Gigettino e con tutti gli altri valorosi gigettini del nostro paese, oggi più o meno ricordati, forse troppo presto dimenticati, ma che domani Gubbio e l'Italia non dimenticheranno, no; giammai!

("L'Ingino", a. XI (1918), n. 4)

1918, giugno 3

Cartolina in franchigia di Luigi Gaoti dalla zona di Guerra ai suoi genitori in Gubbio.

Gaoti Luigi

Aiutante di Battaglia XXVII Reparto d'Assalto

1a compagnia, XXVII Corpo d'Armata

Cari genitori,

con questa presente cartolina vi faccio sapere il mio stato di salute e come voglio augurare che fosse di voi tutti in famiglia. Mi farete sapere se avete ricevuta una cartolina dove vi chiedevo della robba, io non so se l'avete spedita perché mi fa molto bisogno.

Tralascio di scrivere. Mi firmo il vostro figlio Gaoti Luigi.

Tanti baci al mio fratello.

1918, luglio 16

Copia di una lettera inviata dal Sottotenente Bozzini dalla zona di guerra alla contessa Laura Della Porta in Gubbio.

Ben felice di poter rispondere sua 9 corrente mese nella quale mi chiedeva informazioni sulla morte del valoroso Aiutante Gaoti. Egli col suo solito slancio e patriottismo ha voluto per forza assumere il comando della pattuglia di punta della brava compagnia Aosta, ha avanzato coraggiosamente alla testa dei suoi puntando sulla tanto nominata Casa Bianca (ora casa Zammelli per onore della morte del nostro capitano) quando una mitragliatrice l'ha colpito una prima volta non si è fermato, ha continuato a correre verso il nemico incitando i compagni, colpito di nuovo da una fucilata e da diversi colpi di pugnale, è morto all'istante, senza soffrire.

Con i compagni il caro defunto aveva manifestato il desiderio di essere seppellito (in caso di morte) sul campo dell'onore e noi abbiamo rispettato le sue ultime volont. La salma del compianto e ammirato Gaoti si trova perciò ad una diecina di metri da casa Zammelli.

Sulla tomba coperta di pietre vi è una croce con il nome suo ed i suoi meriti.

Per il suo valore è stato proposto per la medaglia d'argento.

(...)

[1918]

La battaglia di giugno: i reparti non indivisionati.

Nella battaglia difensiva iniziata il 15 giugno [1918] i reparti d'assalto ebbero sorte diverse. Nove tra i migliori erano appena passati a costituire la 1a divisione d'assalto (...)

Sugli altipiani si batté bene il LII reparto d'assalto fiamme verdi, che guidò la 14a divisione alla riconquista di Costalunga. Sul Grappa le penetrazioni austriache furono rintuzzate dagli immediati contrattacchi del IV e VI reparto sull'Asolone e sul Pertica, del IX reparto sul Fagheron, Fenilon e Col Moschin. Sul Solarolo si batté il XVIII reparto. Sul Montello i reparti XXVI e XXVII furono lanciati a fermare il nemico che aveva travolto le linee italiane. Sul basso Piave, oltre alla 1a divisione d'assalto furono impiegati in giorni di attacchi, contrattacchi e disperata difesa del terreno il XXIII reparto del maggiore Allegretti, portato più volte al fuoco fino a ridursi a un centinaio di uomini (fu l'unico reparto d'assalto decorato di medaglia d'oro), e poi l'XI (già XX della 3a armata), il XXV, il XXVIII.

Abbiamo maggiori dettagli per alcuni di questi reparti d'assalto. Il XXVII del maggiore Freguglia fu lanciato contro gli austriaci che avanzavano attraverso il Montello nel tardo pomeriggio del 15; data la disparità di forze non riuscì a respingere il nemico, ma si aggrappò al terreno costituendo uno dei punti di resistenza attorno ai quali si organizzò la nuova linea italiana. Il reparto mantenne le sue posizioni fino al pomeriggio del 19, respingendo alcuni tentativi austriaci di sfondamento e svolgendo una vivace attività di pattuglie. In complesso il suo impegno non fu dissimile da quello delle altre unità di fanteria e genio buttate a rinforzare la resistenza italiana man mano che si rendevano disponibili; poté godere di rifornimenti adeguati di viveri e munizioni e dell'appoggio costante delle sue mitragliatrici, oltre che del concorso di alcune compagnie di fanteria poste agli ordini di Freguglia. Le sue perdite in morti e feriti furono elevate: 174 uomini, circa un quarto della forza (ma 12 ufficiali su 28); il reparto e 40 arditi furono decorati di medaglia d'argento.

(...)

(ROCHAT 1999, p. 95)

1918, luglio 20

XXVII BATTAGLIONE D'ASSALTO

XXVII CORPO D'ARMATA

Oggetto: Aiutante di Battaglia Gaoti Luigi

Al Municipio di Gubbio

Rispondo alla lettera della Signoria Vostra (...)

La notizia dell'Ufficio Notizie di Bologna - cui venne comunicata dall'Ufficio Consulenza del Comando dal quale dipendeva il battaglione - circa la morte dell'Aiutante Gaoti è purtroppo vera.

Il Gaoti si è comportato da valoroso e da vera "Fiamma Nera (7)": è stato esempio di militare, virtù e di coraggio a tutti i suoi compagni. Su mia proposta è stata decretata alla sua memoria la medaglia d'argento al valor militare colla seguente motivazione:

"Comandante di una pattuglia si slanciava con ammirevole valore e serenità alla cattura di una mitragliatrice nemica in azione contro di lui e cadeva colpito a morte al grido di 'A Noi Arditi'". Montello 15 Giugno 1918.

Circa la poliza di assicurazione è stata chiesta al Reggimento di provenienza dell'Aiutante Gaoti.

Il maggiore comandante del battaglione

                  L. Freguglia

1918, agosto 7

Rilevato dal Messaggero del 7 agosto 1918
Gubbio, che ha già dato in olocausto alla patria parecchi dei suoi figli migliori, sia pur con dolore, è oggi orgogliosa di annoverare tra essi il suo concittadino Gaoti Luigi, figlio di laboriosi ed onesti genitori aiutante di battaglia appartenente agli arditi, morto gloriosamente il 16 giugno sul Monte Grappa. Di lui al desolato padre, il sottotenente della sua compagnia:

(omissis) (8).

Il fratello Dagoberto appartenente anch'egli allo stesso battaglione arditi, nel ripartire pel fronte pochi giorni or sono, dopo una breve licenza infondeva coraggio ai suoi cari dicendo loro: "Non piangete, saprò vendicare mio fratello"!

1918, ottobre 6

Un valoroso soldato eugubino. (Non firmato)

Valorosamente combatté, eroicamente cadde.

Il povero Gigettino (con tale vezzeggiativo era chiamato dai suoi e dai concittadini) ha dimostrato in tutti i numerosi combattimenti ai quali ha preso parte, un coraggio veramente leonino ed ha combattuto sempre con fierezza, con entusiasmo, con valore singolari.

Le sue non comuni doti militari gli valsero prima la nomina a Caporal Maggiore e poi la promozione al grado di Aiutante di Battaglia nel dicembre 1917.

(omissis) (9)

Lieto, sorridente, entusiasta, ho visto per l'ultima volta il povero Gigettino quando tornò a Gubbio per una licenza avuta in meritato premio delle sue prodi azioni; sorridendo diceva agli amici che, durando ancora la guerra, egli sarebbe diventato Generale!

Purtroppo invece egli è caduto vittima dell'odiato nemico, senza aver avuto l'ambita consolazione di vedere cacciato per sempre il nemico dal bel suol d'Italia, senza poter gioire della sicura vittoria delle nostre armi, senza poter godere il meritato premio alle sue fatiche, ai suoi sacrifici, alle sue prodezze.

Agli afflitti genitori vadano le nostre condoglianze sincere e l'augurio che l'altro loro ultimo figlio, bravo soldato e fra gli Arditi, ritorni sano e salvo alla propria famiglia.

(...)

("Il Dovere", a, IV (1918), n. 40)

1919, maggio 28

Dal comando della divisione militare di Perugia al sindaco di Gubbio.

In risposta al foglio (...) diretto al comando del Corpo d'Armata di Roma si ha il pregio di comunicare che la medaglia al valore decretata alla memoria dell'Aiutante di Battaglia Gaoti Luigi verrà consegnata alla sua famiglia in forma solenne domenica 1° giugno 1919 durante la cerimonia che si svolgerà nella Sala dei Notari in Perugia alle ore 10,30.

(...)

1921, giugno 21

Il commissario prefettizio di Gubbio a Vincenzo Gaoti.

Invito la signoria vostra a presentarsi in questo ufficio (Stato Civile) al più presto per ritirare il decreto di concessione della medaglia d'argento al defunto suo figlio Gaoti Luigi pervenuto dal Ministero della Guerra - Segretariato Generale - Ufficio Ricompense di guerra, con nota 12 corrente.

1924, maggio 3

Manifesto pubblico.

MUNICIPIO DI GUBBIO

Cittadini,

Oggi, alle 13,45, giungerà alla stazione ferroviaria la salma dell'Aiutante di Battaglia LUIGI GAOTI, del 27° Battaglione d'Assalto, decorato con medaglia d'argento, caduto eroicamente per la Patria.

Come fu unanime il lutto dei compagni d'arme, che ne composero le spoglie ove lasciò la giovane vita, sia unanime quello dei cittadini ora che, dalla terra consacrata dal suo sangue, egli ritorna sotto il cielo che lo vide nascere.

Questo estremo tributo d'affetto sarà l'esaltazione del sacrificio ignorato, la ricompensa spirituale per chi tutto dette e nulla chiesa.

Gubbio, 3 Maggio 1924

Il sindaco

                                                                        Avvocato Lamberto Marchetti

[1947]

Gaoti Luigi, nato il 3.12.1895, Aiutante di Battaglia, XXVII Reparto d'Assalto, morto il 15 giugno 1918 sul Montello per ferite in combattimento, medaglia d'argento al valor militare.

(Albo d'oro 1947)

NOTE

(4) Dalla fine del 1917 i battaglioni ebbero in dotazione anche 6 lancia torpedini Bettica, una specie di piccole bombarde relativamente mobili.

(5) Il fatto d'arme ebbe luogo durante la cosiddetta battaglia d'arresto del Grappa. La Val Cesilla si trova ad ovest del Monte Grappa.

(6) Così venivano anche indicati gli Arditi.

(7) Dal colore e forma delle mostrine tipiche degli Arditi. Gli arditi alpini avevano le fiamme verdi, gli arditi dei bersaglieri di color cremisi.

(8) Si vedano i documenti precedenti.

(9) Non vengono qui riproposti i documenti già trascritti.

